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IL DIRIGENTE
VISTI

- il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

- la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

- il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

- il  D.P.R. 18.2.1999 n°238 “Regolamento recante norme per  l'attuazione di  talune disposizioni
della legge 5 gennaio 1994, n. 36, in materia di risorse idriche.”;

- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;

-  la  Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n.  6 del  25.01.2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento di
attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80.
Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e delle restituzioni di
acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle  misurazioni”,  così  come
modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 16 agosto 2016, n. 61/R , così come
modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi
1 e 2, della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo
razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e
autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

- le Deliberazioni di Giunta Regionale di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle acque
n. 889 del 07/08/2017, n. 1068 del 01/10/2018, n. 1035 del 05/08/2019, n. 938 del 13/09/2021, n.
1219 del 02/11/2022 e n. 1208 del 23/10/2023;

-  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  del  21.01.2019  n.  58,  recante  “Indirizzi  di  prima
applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni idriche e l'individuazione del
deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti  dai Piani di Gestione
delle Acque delle Autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;



 

CONSIDERATO che il regolamento stabilisce all’articolo 5 quanto di seguito riportato:
1. Fatte salve le prescrizioni più restrittive derivanti dalla pianificazione di bacino, l'utilizzo

delle  opere  idrauliche  appartenenti  al  demanio  idrico  per  la  realizzazione  di  impianti

idroelettrici può essere consentito al ricorrere di tutte le seguenti condizioni:

a)  il  concessionario  sia  individuato  a  seguito  dell’espletamento  di  una  procedura  di

selezione ad evidenza pubblica come descritta all’articolo 47;

b) le opere di derivazione non inficino, in nessun modo, la funzionalità idraulica dell’opera

idraulica esistente ancorché modificata; 

c) il concessionario provveda, a proprie spese, al consolidamento dell’opera idraulica prima

della  realizzazione  delle  opere  di  derivazione,  qualora  ritenuto  necessario  dall’autorità

idraulica o dall'ente cui competono le funzioni di manutenzione e gestione dell'opera; 

d) la restituzione delle acque avvenga immediatamente a valle dell’opera di presa.

CONSIDERATO che il regolamento stabilisce all’articolo 47, quanto di seguito riportato:
Procedura in materia di concorrenza per l’impiego di strutture idrauliche esistenti ai fini di

derivazioni di acque superficiali

1. Nel caso di derivazione di acque superficiali da attuarsi tramite opere idrauliche esistenti

di cui all’articolo 5, comma 4, il soggetto che intenda attuarla deve avanzare manifestazione

di interesse presso il competente settore.

2. La manifestazione di interesse deve contenere almeno i seguenti dati:

a) individuazione dell'opera idraulica che si intende utilizzare;

b) relazione di prefattibilità dell'intervento.

3.  Ricevuta  la  manifestazione  di  interesse,  il  settore  competente,  se  ritiene  compatibile

l'intervento  proposto  con  il  buon  regime  delle  acque,  provvede  alla  pubblicazione  di

specifico bando di gara al fine di individuare eventuali ulteriori manifestazioni di interesse

per l’utilizzo delle medesime opere idrauliche. Il termine della data di presentazione delle

domande  indicato  nel  bando  di  gara  soddisfa  anche  il  termine  per  la  presentazione  di

domande in concorrenza ai fini dell'articolo 7 del R.D. 1775/1933.

4.  Ai  fini  dell'individuazione  delle  manifestazioni  d'interesse  in  concorrenza,  la

pubblicazione  del  bando cui  al  comma 3 tiene  luogo della  pubblicazione  sul  Bollettino

ufficiale della Regione Toscana di cui all'articolo 45.

5. Conclusi i termini per la presentazione di eventuali ulteriori manifestazioni di interesse, il

soggetto  proponente  iniziale  e  gli  eventuali  soggetti  in  concorrenza ritenuti  ammissibili,

sono invitati dal settore competente nei termini indicati dal bando a presentare il progetto

per la derivazione oggetto del bando, completo di tutti gli elaborati previsti all’articolo 42.

Delle manifestazioni d'interesse pervenute è data notizia mediante la pubblicazione di cui

all'articolo 46, comma 5. 

6. L'aggiudicazione al concessionario, sulla base dei criteri di cui all'articolo 46, comma 6,

tiene conto degli esiti della verifica di assoggettabilità sulle domande concorrenti.



PRESO ATTO CHE con istanza 0001783 in data 03/01/2024  presentata da soggetto anonimizzato,
come specificato nell'allegato D costituente parte integrante del presente atto, è stata  presentata
manifestazione di interesse ai sensi dell’art. 47 del D.P.G.R. 61/R/2016 per l’utilizzo della briglia di
cui all’oggetto per la derivazione di acqua ai fini idroelettrici;

CONSIDERATO CHE sono stati predisposti i seguenti modelli allegati al presente decreto quale
parte integrante e sostanziale:

- Bando di gara contenente anche l’elaborato grafico catastale e ortofoto (Allegato A )
-  Manifestazione di interesse (Allegato B)
- Schema di disciplinare contenente gli obblighi, le condizioni e le clausole a cui è vincolata
la concessione dell’area e dell’acqua (Allegato C);
- Allegato finalizzato alla anonimizzazione della procedura in ossequio alle previsioni del
Regolamento 2016/679 in materia di protezione dei dati (Allegato D);
- Domanda di Partecipazione e dichiarazione sui motivi di Esclusione (Allegato E);
- Dichiarazione assenza conflitti di interesse dell’operatore economico  (Allegato F);
- Dichiarazioni integrative (Allegato G);
- Dichiarazione del titolare effettivo (Allegato H);
-Dichiarazione assenza conflitti di interesse del titolare effettivo e  dell’operatore economico
in relazione alla procedura (allegato I );
- Offerta economica (allegato L ).

DATO ATTO altresì che non è previsto alcun onere a carico del bilancio regionale;

RITENUTO pertanto opportuno approvare i succitati allegati al presente decreto, che ne formano
parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO CHE il Responsabile del Procedimento è il titolare della posizione di EQ Acque del
Genio Civile di riferimento;

TUTTO CIÒ premesso e considerato
DECRETA

1. DI APPROVARE il Bando di gara (Allegato A), la Manifestazione di interesse (Allegato B),
lo schema di disciplinare (Allegato C) contenente gli obblighi, le condizioni e le clausole a
cui è vincolata la concessione dell’area e dell’acqua, allegati al presente decreto, quale parte
integrante  e  sostanziale,  per  la  successiva  individuazione  di  eventuali  ulteriori
manifestazioni  di  interesse,  ovvero  di  opposizioni  e  osservazioni  attraverso  estratto  del
presente decreto e pubblicazione degli allegati;

2. DI APPROVARE altresì gli allegati da D ad L; 
3. DI PROCEDERE alla pubblicazione del presente atto e dei relativi allegati sul B.U.R.T. con



l’esclusione dell’allegato D, sul sito web della Regione Toscana ed in banca dati . 

Avverso  il  presente  atto  è  ammesso ricorso  amministrativo,  secondo le  modalità  previste  dalla
Legge, nelle forme del ricorso gerarchico o in opposizione entro 30 giorni ovvero, se non si  è
proceduto all’attivazione del ricorso giurisdizionale,  del ricorso straordinario al  Presidente della
Repubblica entro 120 giorni, ai sensi rispettivamente degli artt 1, 7 ed 8 del DPR 1199/1971.

E’ altresì ammesso ricorso giurisdizionale secondo le rispettive competenze al Tribunale Superiore
delle Acque ovvero al Tribunale Regionale delle Acque territorialmente competenti ai sensi degli
artt 140 e 143 del TU 1775/33 ovvero, nei casi non contemplati dai predetti articoli, al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 gg.

IL DIRIGENTE



n. 10Allegati

A
2df83752d4007250e237e97fcd7bd62cef598e66e12fc9151d11c85be3e3b7b3

ALL A Bando

B
63f26fdca9e394de1fcdf42f5abef1669480cec2a192192030a9d3bf59922c1a

ALL B Manifestazione di interesse

C
713bac1fcdafa4c5d4794eede8d5e9e6526ea67a3895b0831227ddd87f0b50f4

ALL C schema disciplinare

D
a16400c6a30a73adb3c413989a4d5cc5f9e3bd1e8c26a9b67c0cb34611a93489

ALL D anonimizzazione

E
eefc16a029384b8a3bab6822228a9795a4a4be9bb46d5a7cdfce73082f376bef

ALL E Domanda di Partecipazione

F
7aef608db594de036226166fa3bbd9abf3605e3aa6778af6d8b6dfd720238eb7

ALL F dich.Ass.Confl.Int

G
d6cbd37ad37770631102acbd46b6b6c10bc0d5beb2df646700bfc6833c249c08

ALL G Dichiarazioni integrative

H
ce024edc00b287bae963e94757edc97c77f886fd138a76d9919bd216bcbbae7d

ALL H dich.TitolEffettivo

I
5fda8000f58e278b99c4f9204e0a40308f29339296699bc40794ac0db1e172fc

ALL I dich.Ass.Conf.itto Interessi

l
453f6de394ceaff345ca7983ef33122ae734c7b951517a643a7e2f5581dcba5b

All. L - Offerta economica
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